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PATTI D'ASSOCIAZIONE 
0 men. 6 mesi. 4 Anno. 

per Firenze. . Lire llor. l i 31 40. 
Toscana fr. destino. . la SS ; 48. 
Reslo d'Italia fr.conf. 1» 2H 4H. 
Es le ro fr. conf. L. ita(. 14 37 82. 

Un solo n u m e r o soldi S. ■&., 
l 'ur (incili Associali ilcgli Siati PunllOci ohe 'ÒM\

derassero il Giornale /Vanco al t lcs l ino, Il p r e ï i û d'Aaw 
«ociazlone aarà ' 

' per 3 nifsi . . . . . L i r e lose. 17 
per B most ^ ;, . . • . '. * • ■ . ^ 
per un* anno • ■ ■ • ' , . : • \ .* "* 

Il prozio il'Associa/ìolio é pagabile nuli ci palameli le. 

Preiïtp degli AVVIsi, dolrii 4 per riKÒ 
Prezzo dei Reclami soldi 15 por ripn, 

ti Giornale si pubblica la mattina a óreTàlUHU 
i Riorui, meno quelli Buccessivi alle foste ^(1* luterò 
precetto. 

GIORNALE FOLÏTÏCO-LETTEHAÏIIO 

Iff Wmu élla Direzione del Gloti 
Uaëtaniii _, 

* hivorniifa Matteo ïïetli , via Ofatìde? 
u A'uJJ(»U ( îarsig. t'iaitu. Jlursuuì,l9. dèi1 

* PetMfiìo dal siif. Atituliio MUfaioi'i, via 
V | l M « & i l ì r » r g . tìa|tìft»éorrB D'Amico, l ibralo; 
& Pfingi da M l'ejullvcl et C. — Ituo nutre dame 

des VtèUirtìs, pIlice dû Ih ftuiirse, 40; 
, a tondra da.M P . Rulandl, 20 Berners St. Oxford Si. 

e tielle altro Città presso I principali Libraj ed1 Ulizi 
Postali. 

Le Lot1#re e 1 ManoBcriltl preaentóU alla Redazione 
non sarantìo in nanim eato restluiili. t 

Le Lettera riguanjanti assoclaitioni eil altri,ollarl 
amministrativi saranno Inviale al ÙinUenAmauni 
ttràtivoi Ve altre alla Hêttatiom ; tonto lo loliare.«« 
( gruppi debbono eiwere allrutitate. 

Direttore reBponsahile Qiiniwm '"ÏUn& 
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Agli elettori 

Ogfìi sono stati formatM sçggi dei Collegi 
elettorali. Domani rnartedì^Sl coerente incomin

. , - 1 ■ 

ciano le votazioni. Avverrà* egli che gli Elettori 
manchino al loro dovere? Noi non vogliamo sup

porlo. Siamo certi che anzi avranno ormai matu

ramente riflettuto alla scelta. Né i collegi di Fi

renze, né quelli del rimanente della Toscana po

tranno esitare. L'orizzonte politico dimostra di 
quali nomini abbia bisogno la Toscana in cosi so

lenni momenti. Uçmini alla cui provata probità, 
energia e intrepidezza possa raccomandare le 
sorti della patria comune ogni cittadino che vuol 
essere libero, che vuol vedere indipendente la 
Italia, che sa non potersi fidare la sua salvezza, 
la sua gloria futura altro che nel principio demo

cratico. La legge elettorale è difettosa perchè to

glie alla maggior parte del popolo un prezioso di

ritto; ma chi è chiamato ad esercitarlo faccia 
rtianifesto come il senno italiano sappia superare 
anco le più gravi difficoltà pel ben della patria, 
sappia prevenire i guai a cui ^ssa anderebbe in

contro se non si distaccasse a (Fatto da u n passato 
che con gF intrighi diplomatici, con le codardie 
ministeriali, con l'ipocrisìa dei falsi liberali ri

tardava o impediva il nostro risorgimento. 

«i Roma dorme! » È voce che abbiamo sentito suo
:*> 

narci all'orecchio piti d'una volta anche in questi ultimi

giorni ; e comecché la nostra credenza fosse diversa, 
quel detto ci tornava doloroso e importuno. Ma fosse pure 1 
Coloro che il ripetevano, commiserando quasi alle nostre 
speranze, alla fede che avevamo in quella gloriosa ma

dre delle moderne nazioni non negheranno almeno che 
il suo destarsi non,sia simile a quello del Lione riscosso 
ai grido de' cacciatori. 

Uomini che vi chiamate e credete essere e forse 
siete politici, badate: il silenzio de'popoli non è sempre 
sonno; è qualche cosa di solenne, di minaccioso : è la 
determinazione ferma e disperata di vedere fino a qual 
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[punto spingasi la crudeltà de* loro oppressori per gridare 
con lo scoppio del tuono « Tu non andrai più oltre » 
come appunto gridò T Eterno all' Oceano quando segnò i 
suoi confini. È la tetra calma della natura, quando pare 
riconcentrarsi in sé stessa, e prepararsi a sostenere la 
furia dell1 imminente uragano. 

Roma esordiva con un terribile fatto: la morte d'un 
Homo troppo famoso per ogni maniera d'inciampo che 
opponeva alla gran ruota del tempo. Quasi simultanea

Riente in un'altra terra italiana tentavasi fatto non meno 
r 

terribile e piU disperato; equando fra un popolo trovansi 
tali indivìdui, che, vinto il ribrezzo che inspira il sangue 
versato sprezzano il patibolo che li aspetta, è segno evi

dente che la pazienta è giunta al limite estremo; che quel 
popolo non ha più fede nelle persone che gli amministrano 
ta giustizia, che le guarda anzi come il proprio flagello, 
e Sorride alla morte purché quel flagello si spezzi. 

È questo il più deplorabile stadio a cui possan giun

gere gli umani consorzj; ma a chi devesi riferirne la 
folpa? Agli amministrati od àgli amministratori? 

Col cadere del ministro Rossi, cade un intiero si

temadi reazione, aatuta dapprima, e violenta dappoi, ap
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pena le circostanze avessero indicalo che la violenza 
potesseimpunementeadoperarsi.il riunir dello truppe 
nella capitale, la spedizione di Zucchi a Bologna, l'or

dine di questo e r invio di non pinole forze contro il 
General Garibaldi per aifrettarlo vèrso Venezia, ne sono 
indizj fortissimi, e Che d'altra parte non si ponno spie

gare diversamente. 
Gli onèsti abitanti di Bologna applaudivano alle 

misure repressive delle aggressioni che si commettevano 
in quella città. Ed, è osservabile chç quelle agressioni 
erano più frequenti ed in numero maggiore sotto il mi

nistero Rossi di quelche fossero prima. Chiunque cono

sca l'ufficio degli agenti provocatori in Francia, sarebbe 
tentato d' interpretare questa concidenza alla peggio; 
ma comunque' siasi il Popolo romano ha troncato ogni 
mena ad un colpo, e indicato il cammino a tenersi da'suói 
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rappresentanti. Ed è mirabile raccordo veramente pro

digioso del popolo e delie milizie regolari e cittadi

ne. Lode a quel popolo, e lode a quelle milizie, le quali, 
spinte da nobili e liberi sqnsi, hanno sdegnosamente ri
fiutato farsi istrumento della tirannide I Ah ! se i rappre

sentanti s'identificano intieramente con l'idea de'loro ' 
rappresentati, da Roma può aspettarsi ogni gran cosa. 

A quanto s'assicura, il Pontefice niega risolutamente 
ingerirsi'nell'amministrazione politica. Sia la coscienza 
che lo consigli a non discendere dall'altissima sua mis

sione spirituale fra le miserie di questo mondo, sìa tut

t'altra cagione, ei sembra confortare la rappresentanza 
nazionale a prendere le redini del governo : e la rappre

sentanza il farà, perchè la capitale del mondo cristiano 
non deve né può restare senza governo. E non si creda 
che questa non sia i' intenzione del Pontefice, perchè, se 
fosse altrimenti, il suo negarsi alla partecipazione de'pub

blici affari, inizierebbe immancabilmente una guerra ci

vile, da cui il Principe de' fedeli deve abborrire con tutta 
l1 anima, ei che tanto aborriva dall'altra guerra chiesta 
dalla salute della nazione italiana. 

La.povera Patria credendo di poter travolgere an

che gli altri nella rovina in cui è vergognosamente ca

duta, s'attacca come ad un rasoio alle parole dell' Alba, 
che avendo di mira alcuni avvenimenti di Livorno con

tro le proprietà, condanna coloro che offendono i fonda

menti dell' ordine sociale, e ripete che nulla può avere 
di comune con loro il governo. 

La Patria confondendo, come confonde tutto, Y or

dine sociale coll'ordine politico, usa poi.la sua solita arte 
(che è quella della Voce della Verità) per dedurre dalle 
parole às\YAlba che debbono esser eletti Deputati avversi 
ai Ministero presente. A sventare tutte le più capziose 
illazioni della Patria^ basta il rammentare quanto abbia 
già mostrato amore per l'ordine sociale il governo pre

sente, e come appunto non Vi possa esser altro mezzo 
per non temere gli anarchisti e i faziosi contro l'ordine 
sociale, che quello di unirsi sinceramente con lui. 

La lotta delle idee e dei principii in Germania, come 
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dovunque, è divenuta lotta dj forze, lotta di fatti, lotta di ar
mi. La libertà e l'assolutismo, il progresso e la reazione hanno 
trasportato sulla piazza quella guerra ohe si combatteva fin 
qui dalla tribuna, colla parola e colla stampa. 

E vi saranno ancora nomini che aderiscano di piangere 
a guisa di coccodrilli la giustizia dei popoli esercitata nel fu
rore della mischia ed a propria difesa sui traditori Lamberg 
Latuur e Pellegrino Rossi; mentre da una estremità all'altra 
d'Europa più non si vedono che popoli mitragliuli, città bom
bardate, paesi insanguinali e deserti, e patriotli scannati e 
fucilati da governi camiibali e spergiuri? 
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A Vienna l'eferrula crudeltà deirimperiole sicario (priçi
cìpe diWindischgratz) non content̂  d| "aver disertato ana 
eroica città colla strage dei suoi difonsori, di averla incatenala 
~ colla legge mars^iiei golìa Sóppressifino della stampa e di ogni 
altra libera istituftione^i éterla derubata di tut^ le garan
zie costituzionali e di'time it*lìftertó Conquistatela prezaio dì 
tanto sangue; artitòcefencoìfo fucilare i Membri d.el Parlamenti» 
di Francoforte, e dell'Austriaca Dieta, a dispetto di ogni lèggo 
d'umanità e della personale inviolabilità dèi Deputati rappre
sentanti la Maestà della Nazione. 

Roberto filum, il gran patriotta, il democratico di Fran

coforte, il poeta nazionale tedesco, è stato fucilato il dì 10 
per sentenza d'una commissione militare; ne il suo mandat*» 

/di rappresentante del popolo ha potuto salvarlo dal furore 
(lidia Camarilla. Messenhauer, li Comandante della Guardia 
.Nazionale e molli altri distinti ufficiali e cittadini, hanno do

vuto subire egual sorte. Le esecuzioni si moltiplicano ogni 
giorno con inaudita barbarie, e non men di quindici o sedie,! 
cittadini vengono giornalmente sacrificati alla vendetta impe

riale. '"v * 
Ï1 bombardamento di Ltìmberg; come quello'di Praga fe 

di Vienna, guarentisce sonyi;jranqinlli alla Reale casa d'Au
sburgn. 

In Prussia, alle minacce seguono i fatti, Il Conte Bran
denburg, zio del Monarca, è confermato Ministro, a Rispetto 
delle proteste .del Parlamento e del Populo. La Dieta Costir 
tuente, in onta alle promesse e ai giuramenti, è prorogata ij. 
dì 9 e trasferita per il %7 a Brandebnrgo (nella Marca a Ì0 
leghe dalla Capitale). 

La Dieta protesta, si dichiara in permanenza e delibera 
di rimanere a Berlino, ad onta delle minacce dell'infame Mi
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nistro. 
Ma il Monarca preparato da ben 3 mesi alla lotta,' cir

condato a Potsdam da ben 80 mila soldati fedeli, e incorag
gito dalla vittoria del siio alleato imperiale, sfida la resistenza 
del Parlamento e l'ira dei popoli oltraggiati nei loro rappre
sentanti. ' , 

i. 

A Francoforte l'astuto Arciduca Vicario, memore della 
sua origine e delle sue parentele, cospira esso pure contrôle 
libertà dei popoli, contro la sovranità della nazione. 

Il Conte Leiningen è inviato dal Vicario ài suo cugino 
imperiale onde soccorrerlo col suo consiglio nei divisamentì 
della reazione. Un secondo Commissario imperiale è mandato 
a Berlino per concertarsi col Re sulle misure necessarie ad 
opprimere e calpestare il liberalismo prussiano. 

A tante provocazioni i popoli rispondono con un grido 
d'allarme e di sdegno. 

A Vienna i Deputati della sinistra hanno giurato di ri
trovarsi il 15 Novembre al loro posto nella capitale e di re
sisterealla traslocazione del Parlamento d cretata dal pro
fugo imperatore. Il Popolo si agita anche in mezzo al giudizio 
statario ed alfe quotidiane esecuzioni. Gli stessi conservatori 
gridano contro il dispotismo militare e fanno causa comune 
coi democratici. Il disarmamento è illusorio, e più di due' 
terzi delle armi predate nell'arsenale stanno ancora celate 
nelle mani del popolo, Le provinoie mal contengono i nuovi 
moti; la Moravia, la Stiria, la Carinzia e la Boemia stessa 
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'non attendono che il segnale per insorgere; mentre in Sasso
nia i contadini devastano il paese ed in Gallizia minacciano 
di rinnovare le stragi del 1846. 

Il Parlamento di Berlino fa appello al Popolo Prussiano 
e alle province; ed il popolo si appresta a rispondere alle regie 
provocazioni coH'arme dei pnpuli, la rivoluzione. 

La Dieta di Wurtemberg protesta contro il dìspotismodi 
Vienna e contro le minacele deirassohuismo Prussiano. 

11 Parlamento di Fràncufortc, il primo e rultimo $&ì 
Parlamenti tedeschi, non perancn si accorge della congiura 
tramata dei principi alemanni, che minaccia di uccidere la 
Nazione e quei diritti che essa fu chiamata a difendere. 

La unità Germanica è tuttavia un sogno, un pio desi
derio; essa non esìste che nelle parole, manca nei fatti. 
L'Assemblea discute e delibera, nessuno eseguisco, li Po
tere Centrale deriso e spregiato dai Principi, quundu si tratta 
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di attuare i decréti dell'Assemblea/ è iniîpcato ogniqoal
' , . - • -

vol(a è necessario a rafforzare J' assolutismo d̂ i Gov^m. 
11 Vicario obliando la sua missione di Capo della Nazione t e 

desca, non sì ricorda che di essere Prìncipe Austriadn. Ih' 
una panila l'ambita centralità Tedésca, anziché guararìtiré la 
libertà dei Popoli, a.non altro giova che a ribadire le ëfcttme 
di tutti. 

Ecco lo stato della Germania. Ma questo stato M può 
dorare. La Rivoluzione è imminente, e la spada ttfjftìtfri il 
nodo gordiano intreccialo dalla opposizione delle idl& e dei 
fatti, delle espettative e delle risultanze; epronuncieràdella 
sorte dei Principi e dvi Popoli, dell'avvenire della Germania* 

A 
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La uccisione del Bossi ci richiama alla memoria le 
tegnenti parole dettate da [Lamartine in proposilo dell'as* 
sassinio politico. 

In presenza dell' oinicidio la storia non osa glorifi
care; in presenza dell'eroismo la stoga non osa infa
mare. Nelvalutare un tal atto, l'anima è posta nel
V alternativa o di disconoscerla virtù, o di lodare V as
sassinio. Nel modo stesso di quel pittore il quale, dispe
rando di render Y espressione complessa di un senti
mento misto, poneva un velo sul volto del suo modello 
e lasciava un problema allo spettatore, bisogna lasciare 
che un tal mistero sia lasciato eternamente nell'abisso 
della umana coscienza. Vi sono degli avvenimenti che 
l'uomo non dee giudicare, e che salgono direttamente 
senza interajeiiiario, e senz'appello al tribunale di Dio. 
Accadono atti umani talmente misti di debolezza e 
di forza, di intenzione pura e di momenti colpevoli, di 
errore e di verità, di omicidio e di martirio, che non pos
sono Qualificarsi con un solo vocabolo, e che non si sa 
se debbano chiamarsi misfatto o virtù. L'abnegazione 
colpevole dell'assassinio politico è nel numero di quelli 
atti che T ammirazione e l'orrore lascerebbero eterna
mente nel dubbio, se la morale non li riprovasse. 
Quanto a noi, se dovessimo trovare per questo sublime 
liberatore dei suo paese e per questo generoso omicida 
della tirannìa un nome che racchiudesse insieme e l'en
tusiasmo della nostra emozione per l'uomo, e la severità 
del nostro giudizio sull'atto, noi creeremmo un nome che 
riunisse i due estremi dell'ammirazione e dell'orrore 
nella lingua degli uomini, e lo chiameremmo l'Angelo del

1 assassinio. ^ 
LAMARTINE, Storia dei Girondini 

Libro 44, § 38. 
i -

Possiamo assicurare che le Voci sparse di dimis

sione del Presidente dei Ministri e del Ministro dell'Istru . 
zionè pubblica, sono affatto prive di fondamento. Queste 
vockçoine quelle che circolavano giorni sono di dissen

sioni tra i Ministri, sono le solite arti di cui si servono i 
-. 

nemici del Ministero per sostenere una causa ormai per

duta. 

s 

V CNCiHEIU % E H OSSEI T U 
(Vedi L'Alba N

0 376.) 

HI. 
La rivoluzione di Vienna del Marzo fu per ranstriaeo 

Impero quello che la rivoluzione del 89 era stata per !a Mo

nnrehia francese Essa scosse fino dalle sue fondamenta il 
r 

colosso innalzato dalla politica Metternichiana, come quest'ul

tima aveva fatto per IVdilìzin fabbricato dal sennò e dalla 
spada di Luigi XIY; ma non giunse a rovesciarlo completa

mente ed a farlo crollare, se non quando la traboccante serie 
di cólpe e di errori commessi dai principi e dai loro consi

glieri, avendo colma la misura e stanca la pazienza dei po

poli, diede il segnale della seconda rivoluzione che fu in 
Francia quella del 92, in Austria quella del 6 Ottobre pros

simamente decorso. 
\ ■ 

Però se la prima insurrezione viennese non aveva pe
rànco abbattuto l'impern, essa ne aveva pure minate le basi; 
e ripercossa nelle provincie generava1 prima le cinque gloriose 
giornate di Milano e la sollevazione dçlla Lombardia e della 
Vrnezte, poscia quella degli Czechi in Boemia e preparava 

. infine il debole movimento del Maggio e la successiva gene
rosa riscossa di Ottobre. 

H principio politico del rivale dei Pitt e dei Talleyrand 
essendo caduto per sempre nell'Austria, il sistema di forze 
che aveva retto e tenuto legato l'Impero veniva necessaria

mente a scomporsi e disordinarsi, il centro di gravitazione 
veniva a mancare nel tutto, l'eccentricità delle parti etero

genee prendeva l'orza maggiore, le nazionalità repellenti fra 
litro si allontanavano dal focolare della vita comune e ripi

gliavano la propria, l'Impero marciava alla sua lenta ma non 
meno fataledissuluzione. 

In questo volgere di cose, in questo precipitare degli 
avvenimenti, insorgere dei popoli e dissolversi degl'Imperi; 
l'Ungheria profittando delle occasioni, senza lasciarsi travol

gere dalle contrarie correnti, proseguiva direttamente l'in
trapreso cammino. Le supplichevoli domando, avmmib al 
trono impalale prima della Evoluzione viennese, si ripete
vano insistèntemente, ed oiimentàvono di valore e d'impor
tanza mano a mano che le strèttez/,e della Monarchia incal
zavano. Le istanze divenivano pretese, intimazioni e minac
eie. L'imperatóre confuso;"Ihtlhiorittì e Spaventato cedèVa 
alle imperiose esigenze dei popoli, e cosi glì Ungheresiistràp
pavtìiìó ai trë|îidantl MonaftH qâeî dêdreti ehe ftirono in fcpt 
presso conosciuti sotte il nome di Cor/cessioni ctëJ jlfarso. 
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Libertà di stampa e di associazione, inviolabilità di domi* 
cilio, armamento nazionale, impiegati ed amministrazione na
na le, diritto di petizione collettivo, eguaglianza dei culti e 
delle nazionalità, allargamento amplissimo della base eletto
rale; ecco una parte dei diritti conquistati dall'insistenza de
gli Ungaretti, Ma quel che più importa si fu l'acquisto delia 
nazionale autonomia, la formazione di un proprio ministero 
indipendente da quello di Vienna e responsabile dinanzi al 
Parlamento Unga re.s e, da cui doveva essere eletto e sottopo
sto afla regale sanzione. Questa fu la più importante diluite 
ie concessioni imperiali ed il vero trionfo del principio d'in
dipendenza, pel quale \ Maggiari avevano tanti anni sospirato 
e lottato contro il Potere. Esso segnò per l'Ungheria il prin
cìpio (f un'era novella che consacrava la esistenza autonomica 
del regno, annullando la prammatica sanzione, la quale, la
sciato àgli Uugàresi una mutilata costituzione, aveva loro 
tolto l'indipendenza col farne un regno unito all'austriaco 
impero in una sola esistenza governativtt. Caduto adunque il 
principio della unità governativa colla creazione del nuovo 
ministero unga rese, altro non rimase in vigore della pramma
tica sanzione che il principio delia unità sovrana. 

Ma rautouomia unga rese e la sua iudipentlcsiza non etimo 
compiute fino a tanto che la coróna del regno fosse stata 
riunita cou quella dell'impero sopra uno stesso capo. 1 pa

ï n 

trioni Maggiari lo riconobbero a tempo, e fecero ogni sforzo 
perché questo vìncolo si strappasse del tutto, perchè la Dieta 
proclcimasse la incompatibilità dei due troni, la loro perpetua 
divisione, e perchè la Dazione eleggesse a proprio re indi

pendente un Arc'iduca di Casa d'Austria. Il deputato Kossuth 
uno dei più splendidi oratori e dei più caldi patrioti della 
Camera, incalzava su questa vigorosa misura nel suo gior

nale, con quei magnifici articoli (dalla stampa resi noli in 
Italia), in cui ignori se più sia la forza dell'eloquio e la po

tenza delta lògica o la vena del sentimento. 
«Come, esclamava Kossuth, voi volete che la corona 

« deir Ungheria sia sempre riunita a quella dell'Austria; e 
■ r , 

« separate nel tempo stesso i due Governi, creando un Mìni

« siero ungarese responsabile dinanzi alla nostra nazione! 
« E non Vedete la contradizione, il paradossò, la incompati

« bilità di queste misure ? 1 due paesi hanno interessi di

aversi; verrà forsfe giorno, in cui questi interessi sieno in 
« lotta fra di loro, forse le armi saranno chiamate a decidere 
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« le nostre conU sv. Allora l'Imperatore d'Austria dovrà muo

« vere guerra al re d'Ungheria. Ma come sarà questo mai 
« possibile, quando le due corone sieno sopra un medesimo 
« capo?. Potrà mai l'Imperatore d'Austria muover guerra 
« a sé stesso? Dunque egli non può essere re d'Ungheria. 
a L'autonomia nostra non sarà mai completa fino a che non 
« avremo un re a parte indipendente dall'Imperatore. » 

Ma, tuttoché questa logica fosse abbastanza stringente^ 
e l'assurdo del principio mfaiiìfesto, il partito dei moderali 
prevalse, l'Ungheria non seppe staccarsi completamente dal

l'Austria, per tema della vendetta imperiale; proseguì ad in

chinarsi all'Imperatore; osteggiò, temporeggiò, adottò mezze 
misure, mezzi termini ed ebbe bentosto a ripentirsene. Que

1 ̂  

sto fu l'errore maggiore degli Ungaresi; di qui ebbero origine 
r 

tutti quei guai che piombarono in appresso su quel popolo 
generoso, di qui le calamità che lo percossero fino a quest'oggi; 
di qui le strettezze in cui Seppe ridurlo la meditata vendetta 
della Casa di Absburgo. ' h 

NOTIZIE ITALIANE 
LIVORNO — 18 Nov ( Corr, Liu. ) 
Appena divulgata la notizia in questa città della morte 

del Ministro Rossi a Roma, il nostro popolo ha fatto suonare 
le campane a festa , ed innalzare la bandiera tricolore sul 
campanile del Duomo. Tutto questo non perchè i Livornesi 
applaudissero alla morte dell' uomo, ma a quella di un prin

cipio politico; la sua fine eccitava compassione e rammarico, 
ma i suoi sentimenti che aveano tradita e rinnegata or Fran

cia or Italia destavano lo sdegno, e nel sentirlo caduto altri 
destini giovava sperare per la Città Eterna. 

Poi, a ore 5 pom. circa, una massa di gente preceduta 
da tamburi e bandiere si è recata alla casa del cittadino La 
Cecilia, e prorompendo in grida festose predicevano nuove 
sorti all' Italia; di là passavano dal Console Romano, e li 
stessi sensi esternavano pel risorgimento sperato dell' as
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sonnata Roma. Quindi alla dimora del Governatore Pigli U 
folta ingrossata da più migliaja dì persone plaudente 

Mtvasi, ed ivi con batter di mani e viva domandava sì 
h 

prfìèbtasse alia terraie% f 

Comparso infatti ha detto: —Il Ministro Rossinon 
Wà 'Uhato dall' Italia, solamente pe' suoi principii poktici; 
Blé W suoi arcani cornigli ha voluto che egli cadesse por 
fiïêtW di un figlio dell' antica repubblica di Aoma. Dio tu

V anima sua, e la libertà di questa povera Italia. 
Immensi applausi hanno echeggiato a queste sublimi pa

role del Pigli, dopo dì che ritiratosi esso, la folta si é 
Bciolta. 

Dispaccio telegrafico ■ 
Il Ministro dell' Interno al Governatore di Livorno. 
Sua Altezza jeri sera ha* firmato l'amnistia generile per 

tutti i delitli politici dì ToKscana5 
Intenâe e vuole che éómincinò tempi nuòvi. 1 
Da qui innanzi chi rompe paga. 

GUERRAZZI. 
MILANO — 16 Nov. (Concordia): 
Lettere di Milano di ieri recano il riparto dell' impost» j 

fissata da Radetzkf ai. membri dei governi provvisori e a I 
tutti quelli che presero parle. Fi'a i vari tassali si trova it 
conte Casati per 300 mila lire; il conte Borromeo per 800 
mila lire; il duca Visconti per 800 mila; il duca Lilla per 
800 mila e via dicendo. 

— Il municipio di Milano ha protestato contro l'infame 
bando di Radetzky. Questo atto si fonda Instil tenore della I 
capitolazione di Milano, che dichiarò doversi rispettare le i 
vite é i beni; e permise a tutti i cittadini dfseguirè l'esercito 
del Re; 2° sul decreto d'amnistia pubblicato a nome dell'Im : 
peratore, pel quale non è più lecito richiamare i fatti della 
rivoluzióne. 

Sì assicura, che rammoriìare deliri contribuzione novel* 
lamente imposta dal Maresciallo sia di 100 milioni di lire 
austriache. 

TORINO — 17 Nov. (Concorlio): 
L'Opimone (giornale) fu messa in accusa dal Ministero e 

troviamo in quel giornale di ieri pubblicato il mandato di com
parizione in cui vengono determinate le imputazioni, esse sono: 
i. di offesa alla sacra persona del re attribuendogli qualità 
dirette ad eccitare lowrezzo ed il malcontento contro M 
medesimo: 2. di aver fatto risalire alla sacra persona dd 
re ti biasimo e la risponsabilità éigli atti del suo governo; 
3. dì avere istigato i LombardoVemti a rompere l'unione 
stabilita colle leggi dell'H e %7 luglio ultimo, ed eccitate 
Provincie ch& costituiscono parte integrante di questi regii 
stati a separarsene ed a liberarsi da questo governo per for
mare un altro stato, e darsi ad un altro governo. 

Lçggesi nell'Opin.: 
Veniamo assicurati che il nostro governo, di cnncerlo 

colla consulta'Lombarda stia per emanare una. legge* onde 
verrebbero dichiarati nulli tutti i contratti di compre di 
beni, che possono farsi in Lombardia dietro il feroce proclama 
di Radetzky jeri da noi riportato. 

Circolo federat ivo di Tor ino 
Tornata del 9 Novembre 

^ 

Reralazione sulla Costituente Italiana 
Dopo aver spiegato Y origine del concetto della Cotti

ìuente italiana . . . . . . . . . . . . . 
fa îtf ; . • 

due grandi difficoltà si elevarono da bel principio della di
scussione. "*■.■■■

ta Che T aderire alla Costituente if altana proclamata dal 
MONTANE LU èra un elevare una rivale alla società federativa 
iniziata dal Gioberti. — 2a Che il ministero toscano non erasi 
spiegato con quali mèzzi la convocherebbe, e come la farebbe 
accettare dagli altri governi italiani. . 

Ma sorgeva allora il socio Briziox Io Sono, esclamava, 
quanto vói ammiratore del grande Gioberti, f ■Malore della 
Federativa Società. Io proclamo altamente non volere per 
nulla derogare al merito intrinseco delle savie deliberazioni 
da questa nazionale società sancite. Ma dimostrarvi confido, 
che noi possiamo, anzi dobbiamo far plauso, e dare la nostra 
odesione al governo toscano; poiché altro non fa che procla

mare il principio slesso della necessità d* nm Jisemblea Co

stituente Italiana. 
« E siccome l'attuazione di questa Costituente che è nei 

r 

voti di tutti i buoni italiani, dipende appunto dal consenso 
d'uno o più governi, di uno o più Parlamenti italiani; non 
dobbiamo forse riputare grande fortuna d'Italiai che nella 
connine indolenza degli altri govèrni e Parlamenti italiani, 
primo sia il Ministero di Toscana a mostrarsene partigiano, 
e che spontaneamente ci offra il suo concorso, il suo territo
riOi V influenza sua ? 

« Appunto perchè sì tratta di un principio, della emuli

lità, anzi indispensabile necessità erwbmq già tutti persuasi 
noi liberamente e francamente possiamo prestarvi la nostra 
adesione. È vano il timore invalso in alcuni, che tendenze 
repubblicane covino in seno ai ministri toscani, uomini onesti 
cittadini specchiati: quando accettano il ministero da un prifl* 
cipe, non possono cercamela rovina. Se MONTANELLI e GUER

RAZZI accettarono il portafoglio, non dimenticheranno infli 
di essere ministri di un principr, noi tradiranno quindi, ma 

/ 
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«on tradiranno neppure il popolo, eHutti i loro sforzi non 
saranno diretti che a conciliare le prerogative dei prin
cipi cotta libertà dei popoli, è con la salvezza è l'indìpen
denza d'Italia. 

Posta la questione sopra un tè^n^neutralee,vergine 
da preconcette opinioni, da véne paure e da esagerati timori, 
tutti gli altri soèiì^e Y esimio Càtruti pel primo, consenti

rono bentosto col socio Briiio, nort doversi assolutamente fé
■ ' ' ' 

spingere T invito fattoci dal Circolo politico Livornese, e tutti 
d'accordo deliberarono, aderire pienamente alla Costituente 
italiana proclamata dal Ministero Toscano, e cooperarvi effi
cacemente con tiilte le stie forze; onde predisporre la pubblira 
opinióne, e far nàscere nei popoli italiani il vivo desiderio di 
questa assemblea costituènte, ta quale snlà può essere capace 
di decretare i necessari provvedimenti all' indipendenza e li
bertà della cara e bella nostra comune Patria; 

Finì quindi H socio Brizio col direi 
A nome dello vostra commisfiiohe io ho P otìote di pM

porvi che il nostro Circolo FederatiVoNaìVónale, ih risposta 
all' indirizzo del Circolo Politico Livórtìese, dichiari 'edòttafe 
in massima il principio di un'Assemblea Costituente Italiana, 
e poiché primo fra tutti i Governi della Wnïs'ola, il ministero 
toscano offre il territorio ti T influenza propria per dare là 
spinta a tale convocazióne, égli ha eòi nostri applausi, la nò
stra sincera riconoscenza e cordiale adesione. 

Vi propongo inoltre che la nostra deliberazione venga 
tostamente partecipala a tutti gli altri Circoli del Piemonte 
e della Liguria, che sono col nostro in corrispondenza. Fi
nnlinerie permettetemi che ìo il primo in quest' Assemblea 
innalzi il grido : Fiva la Costituènte italiana ! e sis questa 
P epigrafe del nostro giornale. Possa questo grido risuonare 
bentosto sulle bocche di tutti gli Italiani, riscaldare i freddi 
e $Y indifferenti, infervorare i tiepidi, «vegliare i sonnolenti, 
illuminare e dirigere la pubblica opinione, agitare il popolo, 
sopra la cui irresistibile forza poggiar deve il nuovo politico 
e sociale edilizio della rigenerazione italiana. Viva dunque, 
VIVA LA COSTITUENTE ÏTAMAHA!! 

MODENA — 18 Nov. (6 . B.Y 
Qui non si danno più passaporti per Bologna. E voce 

the vadano ad incominciarsi visite domiciliari per togliere le 
armi a chi non è ascrìtto alla Civica. 

Dell'arrestato pel tentativo di assassinio nulla Si sa. È 
un fatto che esso incolpato (Giacomo Rizzati) aveva il fucile 
carico di pallini del N. 41. 

La Costituzione si erede ornai ita nel numero dei più ; 
eie lettere anticostituzionali che sempre scrive il giovine Mi
nistro dell' interno alla Comune fanno dubitare che siasi nel
l'idea dì non dar la . . . . . . . se sì può fare a meno. — La 
città è quieta. 

In forza dell'attentato del Rizzati contrail Duca, si 
canterà Te Deum per la salvata vita. 

VENEZIA 15 Nov. (Gasa, dì Tene* io). 
Il Governo Provv. con Decreto dell5 corr. ha imposto 

un nuovo prestito forzoso di un milione di lire correnti, frut
tante l* annuo 5 per cento dal 25 novembre corrente, da di
stribuirsi a carico di alcune Dille diverse da quelle che con
tribuirono ai due prestiti di cinque milioni, contemplati dai 
decreti 19 settembre p. p. N. 2217 e 42 ottobre N. 3227.1 
sovventori del prestito dovranno pagare in danaro alla Cassa 
centrale la somma imposta entro il giorno25 novembre corr., 
eppure consegneranno nel giorno stesso alla Reggenza della 
Bnnca altrettanti vaglia all' ordine della medesima per la 
somma suddetta, pagabile in sei rate. La Reggenza rilascierà 
ai sovventori altrettante ricevute interinali, che saranno al 
più presto scambiate dal Governo con boni regolari, cui ver
ranno uniti i coupons semestrali pegl' interessi. La Banca 
nazionale è obbligata a ricevere dalle DÌ He tassate i suddetti 
vaglia, e dovrà pagare al Governo io luogo dei sovventori 
l'importo dei vaglia relativi al capitale. Essa è abilitata in 
conseguenza ad emettere e dare in pagamente al Governo al
trettanta moneta patriottica, corrispondente al valore capitale 
del vaglia a suo favore rilasciati. 

— 15 Nov. (Ittiparzialpy, &, 
Il 13 appariva alla vista dei nostri porti un piro

scafo austriaco. Il vapore francese, il Sol vue, prese ìl mare 
per proteggere il nostro commercio. Gli austriaci non lasciano 
partire dall' Istria bastimenti italiani — It brick inglese Mu
<me, capitano Palmer, pose oggi stesso alla vela da Mala

mocco. 
— Nei giorni IO, i l , 12 e 13 corrente entrarono nei 

porti degli Alberonì, di Lido e di Chioggia num. 33 legni 
con vettovaglie e merci. 

— Dopo il fortunale da Greco leuante con mare agi
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riparazioni alle loro manovre. Ha laàcioto qui i basthiienU 
più leggieri ed i piroscafi diretti dal capitano di fregata Con
te Persane. La fregata DesGm&js ha lasciato un'ancora, 
accidentalmente sortita per quanto dicesi dal suo gambetto 
ed una seconda per essersi spezzata la catena. 

Si ritiene che la squadra fosse ancorata troppo fuori 
delle Coste. 

+** 

tati ss imo da Scirocco sofferto dalla squadra Sarda nelle acque 
di Piave, di cui si fé cenno neip anteriore nostro numero, il 
contro ammiraglio Albini ha determinato di porre alla vela 
colle fregate per ridursi ad Ancona, toccando da quanto 
sembra prima Y Istria, alfine 4» Car viveri e praticare alcune 

I fortunali della scorsa settimana imperversarono anco 
su le nostre lagune, esposte come sonò alla ..violenza dei 
venti e delle correnti. 

i 

RAVENNA 18 Nov. (G. B) 
ieri giunse qui, proveniente da Faenza, il Generate GA

RIBALDI, e nel più stretto incognito percorse! dintorni della 
città. — Saputosi il suo arrivo, fu mandato a prendere in 
carrozza dalla Locanda fuori Porta Adriana, e condotto al 
palazzo Guiccioli, dove fu festeggiato dalla Banda Cìvica. 
Questa mattina egli parli per Comacchio, ed al litórno s'im
barcherà per Venezia. 

ANCONA 17 Nov. (Gasi, di Bologna). 
Nei giorni scorsi, oltre i legni già indicati qui giunsero 

anche 1 vapori sardi Ichnusa - Castore - Maria Antonietta, 
ed il vapore Pontificio Roma, provenienti da Venezia. Que
st' ultimo portò la corrispondenza dì quella città, che mah
cava da qualche ordinario. — Ieri mattina poi venne sin den
tro il porto il vopore austriaco Trieste, procedente da Trieste. 
Inalberò esso all' entraire bandiera parlamentaria, e dopo uno 
scambio di dispacci coli'Ammiraglio della flotta Sarda, riparti 
per Trieste. 

1 F 

ROMA — 17 Nov;(Contcmp): 
li Popolo ha fatto solenne ed affettuosa dimostrazione 

per manifestare il suo desiderio che il Sig. Colonnèllo Gal
lieno, il,quale comandando la 3a legione nel Veneto si coperse 
di gloria sul Campo, e riportò seco l'amore e l'ammirazione 
dell'armata, venisse preposto al Comando Generale della Guar
dia Nazionale di Roma. Non fu lieve fatica l'espugnare la 
modestia di questo eccellente Patriotta; ora non resta fuorché 
sperare che il Principe vorrà render paghi i voti del popolo. 
11 quale stasera sì è dato alla gioia, percorrendo con torce ac
cese e ripetuti evviva ai nuovi ministri i principali quartieri 
della città. 

Questa mattina si è adunato ìl consiglio de'Deputati, 
ma non ha potuto discutere, perchè non era in numero, sen
dovene stati solamente 28. Il presidente ha detto che andrà 
ad avvisare i Deputati non intervenuti che trovansi in Roma 
con la minaccia, che continuando a non intervenire, avrebbe 
fatto segnare i loro nomi nella Gazzetta ufficiale. . 

r 

— Ieri mattina tutto il Corpo diplomatico erasi adunato 
al Quirinale dal Papa, e dicono che î'Ambascîador francese 
contro il parere de'suoi Colléghi di Spagna e di Russia consi
gliasse di cedere ai voti del popolo. II Cardinale Antonelli era 
dell'avviso di non cedere, non ammettendo che fosse voto del 
popolo quanto si chiedeva nell'Indirizzo presentato dai De
putati. 

— I Presidenti dei due Consìgli manifestarono ieri mat
tina con molta e lodevole franchezza come realmente stavano 
le cose di Roma, e prima che giungessero a MonteCavallo i 
Deputati proposero la persona dell'Avvocato Galletti come 
la più atta a comporre un Ministero di pubblico gradimento. 

. -

Anche il Duca Sforzo Cesarini tenente colonnello del 
5° battaglione espose assai vivamente al S. Padre fa condì
ziope in cui era il paese, e la impossibilità di trattenere i Ci
vici dal non intervenire alla dimostrazione già progettata dal 
Circolo popolare. Ieri sera però voleva aspettare gli ordini 
del comando generole prima %i dare permesso ai civici di 
correre in difesa del popolo a MonteCavallo, ma non fu ub
bidito e dovette marciare anch'esso alla testò come fece. 
Tentò entrare in palazzo a persuadere al Pontefice che ce* 
desse, ma non gli fu possibile. 

— Leggesi neU'JEpoca: 
Innovi Ministri jeri a mattina dichiararono sciolto il 

corpo degli svizzeri immediatamente: i posti tenuti dal me

desimo al Quirinale, al Valicano, ed ài Monte di Pietà ven
•3 

nero scambiati dalla guardia Nazionale. 
L 

.— Il corpo di Legionarii mobili, e de'Tiragliori si sono 
acquartierati al Palazzo Ghigi, ed all' Università, onde vie
più garantire l'ordine pubblico ed aecorreré nel caso alla 
difesa della patria. 

NAPOLI — 15 Nov. (Libertà): 
Giunse a Napoli, reduce da Tunisi e da Messina Y am

miraglio Baudin; questa maltinapoìsi è recato a Baia. Prima 
di recarvisi, ha informato il rappresentante del suo Go
vennosig. Raynneval, intorno quanto ha operato a Tuni
si, e su quanto è stato ocularmente da lui osservato a 
Messina, 

. * 
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PARIGI  13 N'vemb, (Unione ): , 
« Ieri fu celebraci la festa della promulgazióne della Co* 

stituzìone cqn gran pompa sulla piazza della Concordia. 
Il concorso di popolo era immenso; non si ebbe a deplo

r 

rare il minimo inconveniente. 
Una radunanza preparatoria, dice la Prèsse del 18;' per 

I' eiezione del Presidente della Repubblica, ebbe luogo sàbato 
sera al maneggio Duphot. Questa adunanza fu presièduta dal 
colonnello Jenowitz, ultimamente aiutante di campo dell' Im
peratóre. Neil'aprire la seduta egli invitò le persone le quali 
avessero un candidato a proporre di farsi inscrivere bride 

• ■ 

prendere alla lor vn^a la parola. Alcune persone parlarono. , 
Circolavano le voci di quattro candidati: i sigg. Lafer

tine, LedruRollin, Gavaignac, e Luigi Napoleone Bonaparte. 
La seduta terminò colla votazione. La candttatùra dei Signori 

■ i 

Lamartine e Cavlìghau non fu appoggiata; quella di Ledru
Rollin lo fu debolmente, e quella di Luigi Napoleone parve 

. i 

unire la quasi unanimità dei suffragi. i -

— Il comitato delle finanze s'è riunito per sentire il rapr 
portò del signor MàrtinérTernaux intorno ai palazzi e èa
stelli dipendenti dall'antica lista civile, i quali sonò in cat
êmssimo stato. Il comitato propone di sopprìmere le troppo 
costose ammittistrazioni dei palazzi exréali, di ridurre le 
spese della regia, di ripartire nei musei immobiliare della 
lista civile, di vender molte di queste proprietà. 

— Leggesi nel iVoimelliate uaudois. 
La conferenza che ha avuto luògo a Friburgo per gli 

affari della diocesi avrebbe preso le seguenti risoluzioni: 
1 0 Stefano Morilley ( Vescovo di Friburgo) non eser

citerà più le funzioni episcopali per la diocesi detta di Losan
na e di Ginevra; 

2.o II soggiorno nei. cantoni sul territorio dei quali si 
estende la detta dicesi gli viene interdetto; 

3.° 21 consìglio diStato del cantone di Friburgo pren
derà, occorrendo, le necessarie disposizioni per 1* ammini
strazione provvisoria della diocesi. Si occuperà inoltre dei 
preliminari adottati a ricondurre la riorganizzazione del ve
scovado. ■ . " 

S P A Q U A . 
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Cabrera è di ritorno in Catalogna. La sua spedizione 
sull'Aragona è andata in fumo. Il giorno 2 era a Lera, borgo 
di 800 anime nei dintorni del distretto di Cervera a cinque 
ore da questa città, vent'una da Barcellona, alla testa di 200 
uomini, coi quali tentò dì occupare alla scalata i blokhaus, 
Non essendogli riuscito l'intento ha provato di mettervi il 
fuoco, ponendo a contribuzione i paesani dei dintorni, i quali 
avevano tutti presa la fuga. 

INQHULTEEIRA 
Il Times del 10 novembre attacca con forza la condotta 

di Lord Palmerslon come quella che compromette ovunque 
gli interessi dell'Inghilterra, perchè dettata sempre da imo 
spirito di epoca è di vanità : essa compromette isuoi interessi 
in Ispagna ove non abbialno più,alcun rappresentante, men
tre che la repubblica francese vi è rappresentata nonostante 
l'opposizione della Francia agli interessi dei Borboni. Essa 
compromette i suoi interessi in Italia e in Austria. Tra le 
carte del Generale Latour si trovò una comunicazione offi' 
ciale del sig. Rokesk, l'amico di Genti e ministro austriaco 
a Atene, questo dispaccio diceva: Lord Palmerston è il ne
mico dell'Austria. Finché quest'uomo sarà ministro noi non 
avremo nulla a sperare dall'Inghilterra. 

C H E R B I Ì & W I J L 

VIENNA^11 Nov, (Ga*. di Fhnna): 
È stata pubblicata una Notificazione del Consìglio comu

nale, colla quale in seguito ad ordinanza del Comandante 
della città Barone di Gordon, s'insiste nello scioglimento e 
disarmo della Guardia nazionale ed nitri corpi armati; scio
glimento, cui alcuni non volevano adattarsi. La stessa Gaz

setta porta pure l'annunzio ufficiale, che Eduardo Jelovicki, 
nativo di Hubrisch nella Polonia russa, venne condannato a 
morte per aver preso parte attiva alla rivolta di Vienna, ed 
aver fatto resistenza colle armi alla mano alle I. R. Truppe. 
La sentenza venne eseguita il 10 novembre. 

L 

I 

— La Gaz. di Graiz del 12 reca quanto seguo : 
Dicesi che il/esseu/iawser abbia fatto al Moresciallo 

Windischgratz delle rivelazioni importanti intorno all'ultima 
rivolta di Vienna, intorno ai principali agitatori da cui fu 
promossa, e intorno alla ramificazione della congiura in 
tutta la Monarchia. Venne quindi tenuto indenne dal soggia
cere alla procedura del giudizio statario, e venne consegnato 
soltanto a un giudizio ordinario di guerra. 

-I-: 
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—L* I. R. Ministro delia giustizia di Vienna ha ricevuto 
dal ministero della giustizia dì Franeoforté la seguente Nota: 

« Davari fogli pubblici si rileva che in seguilo agii plllmlauve
iiimnit di Vienna un'operaio siasi presentato In una pubblica asaem
bioa (sì nomina persino Io slesso Parlamunlo) pur gloriarsi di aver 

• preso parie all'assaslnio di Latour. Dices! ch'egli sia sor Ilio dall'US
samblea non solo senza ossero slato redargullo, ma anzi coll'essero 
filalo applaudito da una parte dogli asluult. 

SI pubbiicam» inoltre dui Duuuigentì noi qMall da una parte si 
chiedo umuisiia per lutto la azioni et»' ebbero luogo in quegli avve
nimenti & dall'altra questa Inchiesta viene posta a riflesso senza 
fare alcuna distinzione fra trascorsi potiticl, e dtilitll comuni. 

Per la distanza e in mezzo alla coui'usione di lune le notizie 
«on sì può calcolare se quesll fatti siano veri. Se fossero veri, ilmi
iJtsïero dell' Impero in argomoulo di tanla Importanza per la Sicu
rezza e per II bene delia Girmania, si Itene in diri Ilo e in dovere 
4\ comunicare al Ministero Imperlalo della giustizia i seguenti ri
dossi. 

11 poterò^centrale provvisorio è per sé naluralmenle ben lonta
no di arrogarsi qualsiasi influenza nel diritto dì grazia e di amnistia 
dell' Imporatoro d* Austria; non pnò per altro lasciare inosservato, 
■che.» modo o la misura di eserciiare questo diritto potrebbe operare 
neh! argomento di cui si tratta una perniciosissima Influenzi! per 

• tulla la Germania. Nello ultime setUmane furono roplicalamento 
perpetrati degli assassini di persóne eminenti nel mondo pullllcò, e 
in parle cou tail ciicoslanze, che colmerebbero.d'infamia il popolo 
più barbaro. Egli è Inoltre noto, che gli esempi di assassini trovano 
(toppo facilmente imitazione, speciaimeufe quando, come pur troppo 
avviene adesso non di rado in Germuma, se anche non vengono 
lodati, vengono almeno giuatifloatl e descritti come cosa che s'in
umde da se. Il poterò centrale provvisorio per la Gennuuia non po
trebbe quindi cite profondamente depiurartìì;. sii t eonsiglierl roapou
sabiii d'un governo germanico estendessero le grazie e le amnistio 
politiclie auche,sopra gli orribili comuni delitti di tal fatta, Invece 
d'impiegare tutta la forza delle leggi per iscoprlrll e punirli al più 
presto possibile,; senza poi far ceimo lampoco che il confondere ie 
azioni polillche Q 11 perdono,, col più orribili manifesti, è cusa 
intr aliro che giysta in (accia agli autori «dei primi che t.i vuul pure 
rìlouero per giustlflcabill, o che si vuol concfliare. 

Il ministero dell'impero è coovlnlo che il minislero Imperiale 
della giustizia dividerà pienamente quest'opinione, e atlende quindi 
con fiducia che sarà soddisfallo al desiderio. 

1° Che 11 ministero imperiselo della giustizia voglia cortesemente 
corçiunlearçlf fra breve la descrizione dei fatti sui quali si appoggiano 
le siiocitale noilzle; 

2° Che nelle suo proposizioni di grazia e di omnlslla voglia os
servare quei Un M, dalla cui manutenzione soltanto può essore as
sicurala nella Germania la sicurezza di dlrillo, può essere salvatala 
palila dall' inabissarsi ih un mare di orribili tcenc. 

Francoforte 14 Ottobre 1848. 
Il ministro dell! Impero per ta giuslizia 

f li. Moki m. p. 
<J)r. iUcttenius m. p. 

OLMUTZ—IONov. ;; 

\ Si crede che il Parlamento non potrà radunarsi a Rrem

sìér che alcuni giorni più tardi del 15 corr., perchè non sono 
ancora finiti Ì necessari lavori e ristauri nella residenza ar

ci vescovile; poi, perchè molti dei Deputali, i quali vollero 
recarsi prima alle case loro, avranno d'uopo di più che IS 
giorni. L'ambasciatore russo Conte Medern è già qui giunto. 

BERLINO  9 Nov. (GTass. d'Jug ) : 
Nella seduta di ieri delI'Assemb'ea nazionale, fu data 

lettura d'un'ordinanza reale la qOale trasferisce1 il seggio 
drli'Assemblea nazionale di Berlino a Brandebourg. II conte 
di Brontlebourg invitò 1' Assemblea ad aggiurnarsi immedia

tamente al 27 corr. L'Assemblea non diede retta a questo in

vito e decise che avrebbe proseguita, la discussione sulle leggi 
all' ordine del giorno. 

— 40 Novembre: 
1 Deputati persistono a non voler trasferire la Camera 

a Brandebourg. Molte minacce per parte del Comandante la 
trup'pa le quali però non spaventano menomamente i Deputati 
che si vedono appoggiati dal Popolo. 

Interpellata la Guardia Nazionale se avrebbe invaso la 
Camera per obbligare la Dieta a sciogliere le sue sedute, ri

spose che essaiera pronta a difendere i Deputati, anzi che ad 
aggredirli. Grande apparato di truppa nella città e dintorni, 
tutti vedono imminente un conflitto. 
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B M I C M l l I V r i ITALIANI 

ParlUluento Pfemontesc 
CAMKUA DEI DEPUTATI 

Sedata del 16 Novembre ( Concordia) 
V ordine del giotno portava lo sviluppo di due proposizioni di 

leggi dui deputato Bruitier. La prima lentie a far abrogare le di«po
filzlòni del Codice civile che escludono li; sorelle dalle successioni ab 
intostato, e ad ottenere ad osso eguaglianza di diritti coi fratt'lM. (ili 
oratori dell' opposizione'difendono questo primilpio d'eguaglianza, ed 
insistono perchè venga prontamente sanciti». I ministeriali non com
battono la giustizia di questa legge, ma teneri come sono dell' op. 
portmilà, trovano per ora Inopportuno di valldarla ;essf vorrebbero 
aspetturo allorquando si rtovj* riveder» complessivamente r intera 
legislazione; sostengono dì.(inversi attendere a fare questa revisiono 
a quando sarti compilila in fallo la fusione delle varie Provincie. La 
fusione quesla volla è venula a proposito ai tnlnisteriali. Però al
cuni ili essi che dovettero ricordare questogrand'alto, si Ilmilarono 
a parlare dell' unione al Piemonte di Parma e dulia Lombardia. 11 
GÌÌG eia clilaramonto JneòslUuzionalo, e<| ora quindi debilo dei Pre
sidente di ainiiioiilnicì quegli oratori. Ma la Camera era presieduta 
dal signor Demarchi, Il quale .non slimò faro ciò opportuno, ed in
vece erodelle suo drbllo di notare at deputalo letama ohe era sorlo 
a prolesiaro conlro l'liicosiltuzionalilà di quelle parole, che esso era 
della quielione. Ma nei ripetiamo col depuiato dell'esfrema sinistra 
olio si ò sempre nella qulstloue quando si difendono le costltuzio
jiali guarentigie. 

1512 
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L'allra proposlilono^di legge del deputato Branirr, tendeva a 
far cessare un relagglo dell'antico rogimq, che con enormi balzelli 
IUÏF inirodmiohe dei giornali stranieri viene indirettamente a afaWKrtic, 
coniro il (tittito cornane ? ta pmbizìone. Qiilhdi irivotìe, (Ielle ehorml 

• tasse, Ora esistènti, che ne dupile.ftno e talora triplicano ti prèzzo, 
i esso vorr^ibe fossero lassali tutll tndlstintanaento in r.igUme do! 
sotìlo sul loco originarlo valore. Tanta è l'enormìlà di questa vicia 
disposizione, tanto palese il fino che la detluva, tonto contrarla al 
principii che ci devono reggere, ohe (ndislinlathente giloralori del
l'una e dell'altra parie furono unanimi ncli*appoggiare la propo
sta lagge. Il solo deputato Mcnabrm, primo ufllclalo presso II il̂ i'ai
stra degli eaìeH, sorso quallro volle'a parlare, e Sebbene confessasse 
Ingiusta questa disposizione, pure negava di appogglare.la propo
sta, sullo considerazioni di doversi pensarti; » pagare gì'impiegati 
delle P(wte, e di appartenore queste riforme, non alia Camera, ina 
all'ammmlslrazione. La Camera però rllenue essere suo dlrillo e suo 
debito il provvedere, ritenne essere già dall'erario corrisposti gl'Im
piegati, quindi prendeva In considerazióne la proposta leggo, come 
■già aveva accolta 1* altra dello slesso doputalo. i 

*£ 

,\«>TI«II<: DELLA Si: MA 
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— Fra ieri e oggi hanno avuto luogo dei movimenti mi
litari, ì qu|lì sappiamo non avere altro scopo che i cambia
ménti di guarnigione, mentre la tranquillità si mantiene in 
ogni parte dello Stato. 

Il Monitor Toscano d'oggi nella sua parte officiale 
contiene; 

4° Varie dispense e nomine di Gonfalonieri. 
2° Due Decreti per IbrdinamentO'del servizio degli Uf

fizi Telegrafici, e nomine dei re.iatìvi impiegati. 
3° Regolamento intorno la disciplina e buon governo 

della soldatesca toscana, approvato da S A. K. il Granduca. 
4° Lo nomina di Pietro Jaeoinoni ad uffiziale di 1° Ri

partimenttt del Ministro della Guerra. 
— Nella parte non olfieiole: 
iQ Orario e regole per gli Uffiziaîi M Ministero della 

Guerra. 
2° Una lettera dei Ministri dell'Interno e delle Finanze 

alla Camera del Commercio di Livorno Ppr ringraziarla di 
essere venuta in soccorso della Finanza pubblira. 

—Si legfie inoltre: 
Non è inopportuno rendere consapevole H Pubblico 

che il Ministero delle Finanzo et: ?c. sta maturando , un 
progètto relativo alla concegsiupe in appalto della Kegalia del 
Saléj 11 progetto stesso è ora all' esame del Consiglio di 
Stato. Ultimati lì studj, sarò data al medesima tutla la pub
blicità desiderabile per eccitare la libera concorrenza di 
ognuno che volesse e fosse in grado di attendervi, 

—in proposito della organizzazione di'l servizio di varj 
Uflhj telegrafici, piace avvertire che le macchine Mrgrafiehe 
sono state tutte costruite dal sig. Mariano Pierucci, macchi
nista dfllo Stabilimento di Fisica nelP Universitii di Pisa 
con ogni desiderabile perfezione. 

VENEZIA — 16 Nov. Ci scrivono :, 
Ieri sera fu data un'Accademia vocale e istrumentole a 

prò dèlia patria, ed alla quale presero parte tanto come at
tori di canto che di sunno i eìttadini e cittadine venete pa
gando pur essi il biglietto d'ingresso in lire 6 correnti. Il 
ricavato netto ascende più che a 12 mila lire. Imparino l'I
taliani ed in special modo i Toscani, dopo sì splendide prove, 
a disporre a favor di Venezia una parte di quel denaro 
che sciupano inutilmente, o tengono inamovibile presso di 
loro. Il Municìpio di Venezia si è reso solidale coi propri 
beni di 12 milioni che verranno emessi dal Governo in 
r ' ' ' n 

circolazióne con altrettanta carta monetata. 
È stato imposto parimente un milione in denaro di 

prestito forzoso. Ma se i Governi Italiani non accreditano 
anche nei loro stati il libero norso della carta monetata, in 
qnnl modo potrà vettovagliarsi ed esistere Venezia con l'as
soluta mancanza di numerario? Perchè mai i Governi non 
accettano o non costringono a far circolare forzatamente le 
nostre cedole, se essa sono garantite dalle cambiali dei 
piùricchi veneti e dai buoni del Comune? 

Ragguardevoli persone giunte direttamente daW Un
gheria ci comunicano i seguenti ragguagli Intorno lo stato 
delle cose, in quel Paese, e ci offrono occasione di smentire 
le quotidiane bugie della Gazzetta d■ Augusta. 

V esercito maggiaro ammonta attualmente a 150 mila 
uomini regolari composti in parte di vecchi soldati, in parte 
di nuove reclute, animate però da un' entusiasmo capaci di 
portarli ad^ttidel maggiore eroismo, 

Questo esercito è suddiviso net modo seguente : 
li Generale Maja con 40 mila uomini è accampato alla 

Leitha sul confine austriaco, Kossuth il Dittatoretrovasi con 
altri 20 mila uomini vicino a Presbnrgo. Il Generale Per
csel con un corpo di 20 mila uomini marcia contro la Croa
zia. Uo quarto corpo'd? armala di 40 mila uomini sotto il 
comando del Ministro della Guerra Meszftros tiene testa 
a \le invasioni dei Serbi, finalmente un quinto corpo di 30 
mila nomini tiene in freno il Generale Austriaco Simànich 
e minaccia in un tempo d'invadare la Gallizia e la Moravia. 

Verso la fine del corrente mesa l'esercito Ungherese, 
per le cure del patriolta Kossuth sarà portato a 200 mila 
uomini, e nella prossima primvera ammonterà fino a 300 
mila. 

L'artiglieria Maggia; a ridotta da principio a mìsere pro
porzioni per la continua diserzione degli artiglieri Boemi, ha 
rcievuio in un trailo un potente rinforzo coli' aggiunta de
gli artiglieri Cittadini. Kossuth il primo lodava l' esempio 
iscrivendosi nei ruoli come semplice artigliere, ed oltre a 
900 eitladini di Pesth, medici, avvocati, ed ingegneri, si af
frettavano tosto ad imitarne il nubile esempio. Quanto va
lesse questa giovane artiglieria logicano i fatti di ffenczle 
e di Stuhdmissmburg. 
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Questa imponente forza dei Maggiari è appoggiata $ 
una innumerevole leva in mflssa ehe s' estende a quest' ora 
per ordine di jKossuih in un'estensione din 36 leghe. Il p^ 
polo delle Città e delle campagne.esanimato da uno spirito 
mariiàìeedaun prodigioso affetto d'indipendenza. Kossuthii 
l'anima di tutto, ed iFpopoIo è pronto a farsi scannare per 
lui: Denari non mancano e dei 63 milioni di carta monetata 
decretata dal Parlamento & soli sono stati emegsi fin qui. 

Il Reggimento Italiano Cecco/neri è passato tutto dalla 
parte degli Ungheresi, ed una Compagnia di questo corpo è 
st&ta quella che ha fatto decidere della vittoria per gli Un* 
gheresì nell' ultimo fatto d'arme contro ì Slomcktj. Anche 
un buon numero dèi Reggimento Cavalleggien Italiani Arm 
è passato dalla parte degli Ungheresi. 

Sappiamo inoltre che Kossuth ha ordinato l'acquisto 
e F armamento di qualche bastimento da Guerra per potere 
nel caso di alleanza, operare colla flotta Italiana contro il 
comune nemico. 

Ci viene finalmente assicurato cheT esercito Maggiaro 
passati i confini non si astenne di volare in soccorso di 
Vienna cM dietro h risposta inviatagli dal Parlamento Au
strìace nei seguenti termini: 

« Al vinto non può negarsi ricovero; Il vincitore non 
a può permettersi d'inseguirlo e di compierne lo sterminio. » 

BERLINO  J O Novembre : V 
Il Parlamento siede à dispettò del r ee del suo ministe

ro. Circa 220 Deputati prèmJmm parte alle deliberazioni, e 
fra questi si contano tutti i centri, ed alcuni membri della 
destra. Le truppe sono entrate questa mattina in Gillo ac
colte ora con plausi ora con fischi: esse non pvevano nessun 
ordine ostile. Il generale Wranghel ebbe un obboccamento 
col Comandate della Guardia Nazionale. II Generale fece in
tendere c<W era intenzionato di occupare ìl Palazzo della 
Dieta non appena i Depot ati se ne fossero andati alle loro cas**, 
eia Guardia Nazionale, che occupa ìl palazzo, si fosse ritirata. 

« Ma il Parlamtjpto siede in permanenza e ta Guardia 
Nazionale non abbandona jl suo posto, rispose ìl Coman
dante. 

« Ebbene, rispose il Generale, alle mie truppe non pesa 
di bivaccare per cinque giorni continui.. 

« E le mif. Soggiunse ilComandante, non ricusano di slare 
« sotto le anni per ben 15 giorni, 

— 11 Novembre : 
• L 

Un Dispaccio telegrafico giunto a Colonia lo stesso 
giorno conferma il pacifico ingresso delle Truppe, soggiun
gendo essere entrate m numero di 15 mila, e la Città man
tenersi sempre tranquilla,. 

« 
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MCIUitHASEIONfi 
I sottoscritti dichiarano di aver cessato di appartenere 

al Circolo Politico che si aduna nelle stanze del Casino di 
Firenze. 

Essi promossero quest'istituzione, o vi si associarono 
fin dal suo principio nel'concetto palese che essa duvesse es
sere palestra di libere discussioni e di libero insegnamento 
sui più vitali subbietti di ben pubblico Ma dappoiché videro 
eònie una maggioranza che frequenta ora le adunanze del 
Circolo tende a vincolare quésta libertà di discussione fino 
al plinto d'impedirla nell'esame di un progetto di Programma 
proposto da una Commissione d'onorevoli memliri del Cir
colo stesso, si persuasero che cosi venisse fondarnentalmente 
alterata Y indole della istituzione; e perciò hanno deliberato 
u non più appartenervi. . 

Firenze i7 Nov. i848. , . 
Pietro Thouar — Antonio Brncnlassi — Pietro Zei — 

Avv. Vincenzo Gipanneschiperse, e peri' illustre^rnf. Gio
vanni Battista Niccolinì assente — Prof. Giuseppe Vannini 
— Emilio Béchi —> Giorgio Paradisi — Enrico Paradisi — 
Ulisse Tantini — Giovanni pallista Guerri— Gios'ppe Gn
sbarri — Doit. Giuseppe Giacomelli —Niccolò Giontetti — 
Avv. Piero Pieri — Avv. Giuseppe Giulmni — Avv. Q. Tan
tini — Avv. Alessandro Barbieri. 

Siamo stati pregati d'avvertire gli elettori del Collegio 
di S. Frediano che l'accesso alla Chiesa dove si aduna il Col
legio suddetto, non è altrimenti come prima dalla porta prin
dpaie.snlla piazza dell'Uccello, ma dall'ingresso di Borgo 
S. Frediano. 

NOUVELLE ËDITIO.V 
avec 4l) Gravures coloriées 

LA 
PRÉSERVATION 

PERSONELI.E 
coloriées. — Prist: 10 Pauls sous enveloppe. 

Traité médical sur le mariage et ses secrels désordres, sur tes 
Inlirmilés de la jeunesse et del'àgemûr, résujlals.çrdlnalres dos pre
mières années dé la vie qifl tendent â détruire loule l'énergie phy
sique ci mcntnle, toute passion, enfin tous les attributs de'lu virilité, 
illusile de 40 fleures coloriés, sur l'anatomie, la physiologie et les 
maladies des organes do la génerallon, expllquaul clairement leurs 
bliuelmes, usages et ConcUones, el les déplorables effels produlls sur 
eux [mi l'ommisme, les excès, etc., avec les observations pratiques 
sur lus habltudcfs secrètes des collèges, la faiblesse nerveuse, la syphi'* 
lis le rélrécigsemenl do, l'urètre, les Indigestions, l'hypocondrie, la 
folli', les éruptions* les rhumatismes, lavphlhisie, etc. por le docteur 
Samui'i i.a'mert, médecin consultant, 37 BedfordSquare, à Londres, 
membre de l'Univeisilé d'Edimbourg, membre honoraire de la Sor 
clélé médicale de Londres, licencié au Collège des pharmaciens dola 
môme ville, etc. etc. 

11 serait â souhaiter que les parents et chefs de famIJJo, lossur
v.eilianls et dlrecieurs d'instllullons publiques ol les ministres delà 
religion surloul se procurassenl cet excellent livre; Ils empêcheraient 
par de sages averlissements donnés à temps, le progrès d'une Irlste ha
bilùde chez dos jeunes gens qui, une fois abandonnés a sa fatale in
fluence, ponlenl la conscience du danger el marchent à la mort h 
pas de géant. 

En vente a Florence chez Molini et les prlnclpeaux libraires. 
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